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Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 
4 posti di qualifica dirigenziale, profilo professionale 
dirigente amministrativo, con contratto di lavoro a tempo 
pieno ed indeterminato, presso la Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia. Revoca procedura.  
 

Il Direttore centrale autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza  
e politiche dell’immigrazione 

 
VISTO il decreto del Direttore centrale funzione pubblica e semplificazione n. 1247/FPS del 
19 aprile 2019, pubblicato sul III° supplemento ordinario n. 14 del 30 aprile 2019 al BUR n. 17 
del 24 aprile 2019, relativo all’indizione del concorso pubblico per titoli ed esami per la 
copertura di n. 4 posti di qualifica dirigenziale, profilo professionale dirigente amministrativo 
con contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, presso la Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia;  
VISTO il decreto del Direttore del Servizio funzione pubblica n. 3341/AAL del 28 ottobre 
2019, con cui sono stati individuati i candidati esclusi dalla procedura e gli ammessi alla prova 
scritta, con riserva di ulteriori accertamenti in merito al possesso dei requisiti prescritti da 
parte dell’Amministrazione regionale in qualunque momento, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del 
Bando di concorso;  
VISTI i propri decreti n. 3754/AAL del 20 novembre 2019 e n. 404 del 23 gennaio 2020, con 
cui è stata nominata la Commissione del concorso in oggetto;  
VISTO l’Avviso prot. n. 7792/P dd. 17 febbraio 2020, pubblicato sul BUR n. 9 del 26 febbraio 
2020, con il quale venivano fissate, il 19 e 20 marzo 2020, le prove scritte del concorso di cui 
in oggetto;  
VISTO l’Avviso prot. n. 12403 dd. 4 marzo 2020, con cui, tenuto conto della “Direttiva 1/2020 
prot DPF 0012035 –P del 25 febbraio 2020” avente ad oggetto “Prime indicazione per il 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle Pubbliche 
Amministrazioni” ed in particolare il punto 7 – “Procedure concorsuali”, nonché il “DPCM 1 
marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6”, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, si  è disposto il rinvio delle succitate prove scritte a data da destinarsi;  
ATTESO che la situazione emergenziale in atto dovuta all’epidemia da COVID-19 ed alle 
disposizioni intervenute in ordine alle attività della pubblica amministrazione hanno ritardato 
l’espletamento dei concorsi pubblici banditi dalla Regione;  
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RILEVATO che gli effetti della pandemia hanno determinato un mutamento della situazione 
di fatto, non prevedibile al momento dell’avvio della procedura di reclutamento, a cui 
consegue l’insorgere dell’esigenza di una nuova valutazione dell’interesse pubblico originario;  
VISTA la deliberazione n. 1237 dd. 6 agosto 2021, con cui la Giunta regionale ha dato 
mandato alla competente Direzione centrale di procedere alla revoca del concorso di 
dirigente amministrativo il cui bando è stato approvato con decreto n.1247 di data 
19.04.2019, per procedere consequenzialmente ad indizione di un nuovo bando sia nel 
rispetto delle prescrizioni imposte dalla pandemia in atto sia al fine di mettere a concorso un 
numero di unità superiori corrispondenti a sei; 
VISTO l’art. 21 - quinquies della legge n. 241/1990 che disciplina la revoca del 
provvedimento amministrativo nei casi di “sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero 
nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del 
provvedimento o, (…), di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario (…)”;  
RILEVATO che l’articolo 3, comma 6, del bando di concorso prevede la facoltà per 
l’Amministrazione regionale, fra l’altro, di revocare la procedura concorsuale per motivate 
esigenze di pubblico interesse;  
CONSIDERATO che la citata procedura concorsuale non è giunta a compimento né si è 
perfezionata con l’adozione della graduatoria e la nomina dei vincitori, essendo stata posta in 
essere unicamente la pubblicazione del relativo bando e dei candidati esclusi dalla procedura 
ed ammessi con riserva alle prove scritte, e che, pertanto, non risultano lese posizioni 
soggettive qualificate e tutelate;  
RAVVISATO, quindi, che a fronte di quanto sopra rappresentato non possono considerarsi 
consolidate le posizioni dei partecipanti a fronte del preminente interesse, nel bilanciamento 
degli interessi coinvolti, dell’Amministrazione regionale di procedere ad una differente 
selezione di personale, di prossima indizione, tenuto conto, tra l’altro, delle ulteriori esigenze 
occupazionali della Regione di cui alla dgr n. 1237/2021;  
RITENUTO, pertanto, in ossequio ai principi di buona amministrazione, di procedere alla 
revoca del concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 4 posti di qualifica 
dirigenziale, profilo professionale dirigente amministrativo con contratto di lavoro a tempo 
pieno e indeterminato, presso la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, indetto con decreto 
del Direttore centrale funzione pubblica e semplificazione n. 1247/FPS del 19 aprile 2019, 
pubblicato sul III° supplemento ordinario n. 14 del 30 aprile 2019 al BUR n. 17 del 24 aprile 
2019; 

DECRETA 
per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente decreto, da intendersi compiutamente richiamate, 

- di revocare il decreto del Direttore centrale funzione pubblica e semplificazione n. 
1247/FPS del 19 aprile 2019, pubblicato sul III° supplemento ordinario n. 14 del 30 
aprile 2019 al BUR n.  17 del 24 aprile 2019, recante “indizione del concorso pubblico 
per titoli ed esami per la copertura di n. 4 posti di qualifica dirigenziale, profilo 
professionale dirigente amministrativo con contratto di lavoro a tempo pieno e 
indeterminato, presso la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” nonché, ove 
sussistenti, ogni atto o provvedimento successivo e conseguente. 

Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale 
innanzi al TAR Friuli Venezia Giulia secondo le modalità di cui alla L.1034/1971 come 
modificata dalla L.205/2000, o, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al 
Capo dello Stato ai sensi del DPR n.1199/1971, rispettivamente entro il termine 
perentorio di 60 (sessanta) giorni e 120 (centoventi) giorni decorrenti dalla 
notificazione del presente provvedimento, ovvero azione innanzi all'Autorità 
giudiziaria ordinaria per le parti di competenza. 
Il presente provvedimento è pubblicato sul bollettino Ufficiale della Regione. 

         IL DIRETTORE CENTRALE 
       dott.ssa Gabriella LUGARA’ 

(documento sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/05 e s.m.i.) 
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